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Misiliscemi
Oggi nasce 
il comitato
per il NO

A pagina 4

Trapani
Francesco Salone

rinviato
a giudizio Sprazzi di trapanesità

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Tra meno di un mese, esatta-
mente il 27 di maggio (a meno
di chissà quali sorprese), i tra-
panesi di città e delle rispettive
frazioni saranno chiamati a
decidere sulle sorti di Misili-
scemi. 
Cos’è Misiliscemi? 
Ecco, se vi fate questa do-
manda vuol dire che era ne-
cessario fare un po’ più di
comunicazione nel territorio.
Misiliscemi è, per ora, una as-
sociazione di cittadini che vi-
vono nelle frazioni trapanesi
che comprendono la lingua di
territorio che si estende da
Fontanasala a Rilievo e, tor-
nando indietro, da Loco-
grande a Salinagrande. Sono
i promotori del referendum
che si terrà, appunto, il pros-
simo 27 maggio e servirà a de-
cretare la nascita o meno di
un nuovo Comune: il Comune
di Misiliscemi, giustappunto.
Questi cittadini (non tutti, ov-
viamente) di queste frazioni in-
teressate sono più di dieci anni
che si battono per ottenere
quei diritti di civiltà e di cittadi-

nanza che, evidentemente, in
tutti questi anni si sono visti ne-
gare da chi ha gestito ammi-
nistrativamente il territorio
trapanese. In poche parole
vogliono diventare un Co-
mune a sè.
Gli addetti ai lavori della poli-
tica lo sanno, ovviamente, ma
stanno facendo finta di nulla
perchè non vogliono (se-
condo me, ma lo sapete che
io sono un sobillatore) inimi-
carsi quei circa 7000 elettori
del territorio misilese (così si
chiameranno eventualmente
i cittadini di Misiliscemi) e
quindi fanno finta di nulla. Se
chiedi loro “ma tu vorresti che
nascesse il Comune di Misili-
scemi?” loro farfugliano e si ar-
rampicano sugli specchi pur di
non dare una risposta secca e
chiara. Giocano, in pratica.
Solo per mero tornaconto elet-
torale. 
Ma finalmente qualcuno ha
deciso di iniziare a dire qual-
cosa di chiaro. Oggi nasce un
comitato per il NO. Leggete
tutto a pagina 5.

Articolio a pagina 3
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - Bar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Silver Kiss -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - Ar-

lecchino - Coffiamo -

Gallery - Gattopardo -

Nero Caffè - Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero       

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Oggi è 
Sabato

21 aprile 

Per lo più  
soleggiato

23 °C
Pioggia: 20 %
Umidità: 68 %

Vento: 13 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno 

a Giuseppe Pagoto
sindaco di Favignana

che oggi
compie 45 anni.

Tanti auguri
da tutti noi.
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I tagli di Nello Musumeci 
alle aziende di trasporto 

105 milioni di euro in meno per il triennio 2018/20
Il Governo della Regione Sici-
liana, presieduto da Nello musu-
meci, ha previsto nella legge di
stabilità che sarà proposta al-
l’esame dell’ARS, un taglio ai
trasferimenti finanziaria per il Tra-
sporto Pubblico Locale. Oltre 23
milioni di euro in meno per
l’anno in corso e un ulteriore ri-
duzione di oltre 41 milioni di euro
all’anno per il biennio
2019/2020. Ne ha dato notizia
con un comunicato, diffuso a
tutti gli organi di stampa, il Co-
mitato di presidenza di Asstra Si-
cilia – Associazione Trasporti,
che riunisce le aziende che
operano nel settore TPL. Un ta-
glio di risorse che se approvato,
secondo Astra, metterà tutte le
aziende siciliane in una situa-
zione definita «drammatica».
L’ipotesi avanzata dal Governo
Musumeci, e messa nero su
bianco nello strumento di pro-
grammazione della Regione,
determinerebbe, dicono i vertici
di Astra «tagli superiori al 15%
nell’anno in corso e di un ulte-
riore 11% nel prossimo biennio,
per un totale del 26%». Una ope-
razione che «rischia in un sol
colpo di cancellare il trasporto
pubblico locale urbano ed ex-
traurbano in Sicilia determi-
nando inefficienze,
diseconomie, sicuri licenzia-
menti per i lavoratori del com-
parto e pesanti ripercussioni sul
servizio offerto ai cittadini». 
Tradotto in termini pratici e pa-

rafrasando uno slogan politico
che dovrebbe essere caro alla
parte politica che ha sostenuto
Nello Musumeci: “meno auto-
bus per tutti”. Per altro l’inter-
vento programmato dal
governo Musumeci non lascia
spazio e tempo alle Aziende Si-
ciliane che gestiscono il Tra-
sporto pubblico locale di
programmare e rimodulare
pianficazioni finanziarie e dei
servizi. Astra spiega infatti che la
norma «se attuata avrà, infatti,
l’inevitabile effetto di determi-
nare un forte squilibrio econo-
mico nei bilanci aziendali
aprendo la strada a procedure
di riduzione del personale impie-
gato». Leggasi: licenziamenti,
contratti part-time, ricorso a
cassa integrazione guadagni e
ammortizzatori sociali. Nel com-
plesso l’apertura di una sta-
gione vertenziale del “tutti
contro tutti”. I tagli annunciati
dalla Regione Siciliana inve-
stono anche la nostra azienda
di Trasporto Pubblico Locale,
l’ATM Trapani SpA (l’ex Sau per
intenderci), di cui è Amministra-
tore Unico l’ing. Massimo La
Rocca, e che così commenta:
«Dopo quanto accaduto nel
triennio 2012-2015, con tagli del
contributo regionale fino al 35%,
rischiamo che una nuova bato-
sta colpisca i servizi di trasporto
pubblico urbani ed extra ur-
bani». La Rocca non nasconde
la sua perplessita e il suo «stu-

pore» per l'intenzione del go-
verno Regionale. Per l’ATM,
spiega La Rocca «comporte-
rebbe, da una prima approfon-
dita analisi, un taglio dei
contributi del 15% per il 2018, un
ulteriore 11% per il 2019 e 2020,
che porterebbe nelle casse del
Comune di Trapani e quindi di
ATM Spa Trapani una riduzione
di circa un milione di euro in 3
anni. Chi ne pagherà le spese
sarà l'utenza in quanto ATM Spa
Trapani sarà costretta a ripianifi-
care il servizio offerto. Ovvia-
mente ci auguriamo che il
governo Regionale torni indietro
sui suoi passi, ma ad oggi non
abbiamo buoni presagi». L’am-
ministratore Unico dell’azienda
trapanese annuncia che «ATM
Spa Trapani farà di tutto insieme
alle aziende del territorio sici-
liano e con il supporto di Asstra
Sicilia (Associazione Trasporti) e
Asstra Nazionale affinchè nulla
accada e che il percorso di rin-
novamento intrapreso dalla no-
stra azienda non subisca alcun
fermo». I vertici di ASTRA Sicilia
hanno chiesto un incontro con il
presidente della Regione, Musu-
meci, e con l’assessore ai tra-
sporti Marco Falcone, e inoltre in
ogni  «azienda verranno tenuti
incontri e assemblee con le or-
ganizzazioni sindacali per valu-
tare azioni comuni a difesa del
TPL in Sicilia, delle aziende, dei
lavoratori e dei cittadini utenti».
Infatti alle dichiarazioni dell’ing.

La Rocca si aggiunge il docu-
mento delle sigle sindacali ATM
che temono «un ulteriore dete-
rioramento dei servizi pubblici di
trasporto le cui conseguenze
non potranno che ricadere
sull’utenza, che avrà sempre
meno possibilità di usufruire dei
mezzi pubblici, e sui lavoratori
che rischiano di vedere lesi i pro-
pri diritti».  «In qualità di rappre-
sentanti dei lavoratori - scrivono
i sindacati - evidenziamo ulte-
riormente che il processo di rin-
novamento aziendale avviato
lo scorso anno possa subire un
rallentamento, o peggio, una
brusca frenata a svantaggio
della mobilità urbana con con-
seguenze sull’azienda stessa e di
tutti i suoi dipendenti. Le organiz-
zazioni sindacali aziendali si riser-

vano quindi di avviare azioni di
protesta, contro l’iniziativa intra-
presa dal governo regionale,
nelle sedi e nei modi opportuni,
cercando di coinvolgere anche
le altre realtà siciliane e chie-
dendo all’utenza, essendo la più
danneggiata, un impegno a so-
stenere le iniziative che si an-
dranno ad intraprendere».
L’azione della Regione Siciliana
per altro va in controtendenza
rispetto al resto del Paese. Dopo
la stabilizzazione del Fondo Na-
zionale Trasporti da parte del
Governo Nazionale nessuna re-
gione è mai intervenuta per ri-
durre le risorse ai trasporti
pubblici. Ma la Sicilia, si sà, è Re-
gione a Statuto Speciale e fa
storia a sè. 

Giusy Lombardo

Bus dell’ATM transita nella rotonda di Piazza Martiri d’Ungheria

Bus in sosta in un capolinea urbano ed extraurbano
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Francesco Salone rinviato a giudizio: l’accusa
è di truffa nei confronti del Comune di Trapani

Non è andata come sperava.
Francesco Salone, ex consigliere
comunale di Trapani, ieri intorno
alle 14, è stato rinviato a giudizio
con l’accusa di truffa ai danni del
Comune di Trapani.
La decisione, a seguito dell’inter-
rogatorio di garanzia, è stata
presa dal Giudice per le indagini
preliminari di Trapani, Emanuele
Cersosimo, che si è pronunciato
sulla richiesta di rinvio a giudizio
presentata nei mesi scorsi dalla
Procura di Trapani.
Erano stati gli uomini della Guar-
dia di Finanza a notificare, nel-
l’agosto dell’anno scorso, l’avviso
di conclusione indagini nei con-
fronti di Francesco Salone. Per gli
inquirenti, il giovane politico tra-
panese avrebbe “documentato
un fittizio rapporto di lavoro con
un ristorante-pescheria di San Vito
lo Capo, il Delfino, al fine di matu-
rare rimborsi illeciti dal Comune di

Trapani in virtù dell’art. 20,
comma 5 della legge regionale
30/2000”. 
I fatti si riferiscono al periodo in cui
Salone era consigliere comunale
a Trapani e riguardano il periodo
che va dal novembre 2012 al giu-
gno del 2014. Salone, aveva re-
spinto le accuse dicendo che “si
trattava di un rapporto di lavoro,

instaurato ed esaurito effettiva-
mente in quel periodo, con una
impresa di San Vito Lo Capo per
un progetto di marketing e di fat-
tibilità per l’avvio di un’attività tu-
ristica” dicendosi certo “di poter
dimostrare che le accuse fossero
infondate per la piena regolarità
del rapporto di lavoro”. L’inda-
gine prese le mosse da un espo-

sto anonimo nei confronti di più
consiglieri comunali. Ieri però il
giudice per le indagini trapanese
ha ritenuto che la richiesta di rin-
vio a giudizio è fondata e che l’ex
consigliere dovrà andare a pro-
cesso. 
Francesco Salone, nel frattempo,
stava predisponendo una lista a
sostegno della candidatura a sin-
daco per Trapani di Giacomo
Tranchida con il quale è legato
da rapporti di amicizia personali.
Ma non è escluso che questo rin-
vio a giudizio possa far desistere
sia Salone che Tranchida con
possibile confluenza dei “pezzi
grossi” della lista di Salone (deno-
minata “I riformisti” secondo il pro-
getto politico dell’attuale sindaco
di Mazara, Nicola Cristaldi) in altre
sponde ma sempre nell’orbita di
Giacomo Tranchida. Ma questa
è storia ancora tutta da scrivere. 

NB

Aveva già pronta una lista (ora in forse) a supporto di Giacomo Tranchida

La società “Trapani Servizi spa” comunica
che il servizio nelle zone del “porta  a
porta” è così attuato:
Zone Città di Trapani dalle ore 06  alle ore
12
Frazione di XITTA dalle ore 06  alle ore 12
Frazioni Sud dalle ore 13 alle ore 19
La comunicazione essenziale che la so-
cietà sta dando agli utenti è la seguente:
“Per la frazione di Xitta e per le zone della
Città  servite dal porta a porta l’esposi-
zione del rifiuto indifferenziato e del-
l’umido deve avvenire, secondo
calendario,  nelle prime ore della mattina
e comunque entro e non oltre le ore 9.
Per le frazioni Sud,  l’esposizione del rifiuto
indifferenziato e dell’umido deve avve-
nire, secondo calendario,  nelle prime ore del po-
meriggio e comunque entro e non oltre le ore 14.
Per le zone della Città ove è attuato il servizio di
svuotamento cassonetti, il conferimento all’interno
degli stessi (solo indifferenziato) deve avvenire nelle

giornate di lunedì e mercoledì dalle ore 19 alle ore
22.
Per tutto il territorio comunale di Trapani il rifiuto dif-
ferenziato deve essere conferito nelle postazioni
mobili secondo calendario e orari stabiliti nella OCS
n. 32/2018”.

Raccolta differenziata, ecco come viene attuata
nel territorio trapanese (frazioni comprese)

Ciccio Salone e Giacomino Tranchida

Peppe Bologna
incontra i cittadini

delle frazioni

Il candidato sindaco di Tra-
pani, Peppe Bologna, ha av-
viato il “porta a porta” con i
residenti delle frazioni. In questi
giorni, accompagnato da al-
cuni candidati al consiglio co-
munale della lista “Scirocco
per Trapani”. Percorrendo le
strade di Rilievo e Marausa.
Bologna ha avuto modo di
constatare personalmente lo
stato di degrado in cui sono
state lasciate le periferie ed ha
anche notato la presenza di
alcuni scarichi fognari a cielo
aperti con le acque reflue che
si perdono lungo la strada. 
“Il mio progetto che,  avendo
tra i pilastri la realizzazione di
una Grande Città- che è  sino-
nimo di fare sistema tra le varie
entità comunali, piccoli e
grandi-, punta al potenzia-
mento dei servizi, al migliora-
mento della qualità della vita
e a dare pari dignità a tutti i
cittadini” afferma Bologna.
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Misiliscemi, oggi alle 11 sarà presentato
il comitato per il NO al referendum

Appuntamento all’Accademia Kandinskij, promotore è l’avvocato Miceli
Oggi, alle ore 11, nei locali
dell’Accademia Kandinskij
di Trapani, si terrà la costitu-
zione del comitato per il NO
al referendum per la costitu-
zione del Comune di Misili-
scemi. 
Promotore dell’iniziativa è
l’avvocato Maurizio Miceli e
riceve il consenso, nonchè il
supporto, del senatore An-
tonio D’Alì.
Il comitato, comunque, al
suo interno aggrega donne
e uomini trapanesi in ma-
niera trasversale, abbrac-
ciando diverse forze
politiche, civiche e di sem-
plici cittadini, con uno
scopo chiaro e ben defi-
nito: sensibilizzare l’opinione
pubblica all’importanza del
voto negativo in occasione
della consultazione eletto-
rale del prossimo 27 mag-
gio, della quale si parla
sicuramente troppo poco
malgrado sia uno dei punti
fondamentali del futuro del
territorio trapanese, a mag-
gior ragione visto che siamo
in piena campagna eletto-
rale.
Per il comitato del No,
quindi, “gli effetti di questo
referendum, in caso di suc-
cesso del Sì, sarebbero as-
solutamente drammatici

per il nostro territorio, che ne
uscirebbe indebolito sotto
diversi profili. Su tutti, vale la
pena citarne due: il peso
politico ancor di più ridi-
mensionato e la rimodula-
zione fiscale fortemente
peggiorativa, anche per i
residenti nelle zone coin-
volte dalla spinta autonomi-
sta”.
“Per questo - ribadiscono -
è necessario agire sin da su-
bito e darci da fare tutti, af-
finché l’esito del
referendum non sia infausto
ma consolidi, al contrario,
l’unità della nostra amata
Trapani”.

RT Il logo del comitato per il No a Misilicemi

L’autrice trapanese Laura Tar-
taglia, nel libro“Quando è buio
fa freddo” racconta al lettore
il desiderio di ricevere amore, il
rimorso, il tentativo di allonta-
nare la solitudine e di sfuggire il
dolore che corrode la vita di
ogni giorno. Queste pulsioni e
sentimenti che caratterizzano
la vita di tutti gli uomini, coesi-
stono in un noir “acuto, ta-
gliente, nero e crudele” , tratto
da una storia vera ed ambien-
tato in una Palermo, cupa e
piovosa.  
Il lettore si ritrova a “frugare”
nelle vite del professor Luca Mi-
nardi e di Rita Cinisi, i due pro-
tagonisti. Gli abitanti della
cittadina, avidi ed “affamati”,
“circondano” Luca e Rita e tro-
vano il modo per  spiarli ed os-
servarli. Il volume è inserito nella
collana editoriale “Quadrifogli”,
nata dalla sinergia fra l’Associa-
zione Flavio Beninati e la casa
editrice Qanat. La presenta-
zione del libro “Quando è buio
fa freddo” è prevista per do-

mani con inizio alle ore 12
presso la libreria del corso di Tra-
pani. A dialogare con  Laura
Tartaglia ci sarà la giornalista
Audrey Vitale.«Dimenticatevi la
Palermo estiva e assolata delle
vostre vacanze, Laura Tartaglia
- si legge nella presentazione -
ci porta in una Palermo inver-
nale, scura e piovosa. Perchè sì,
anche a Palermo piove e fa
freddo ed è buio nella breve
via Cortellaro e nell’animo dei
suoi abitanti (...)». 

Martina Palermo

«Quando è buio fa freddo»
Il libro noir di Laura Tartaglia

Stop al precariato al Comune di Trapani con la
stabilizzazione degli utlimi tredici lavoratori an-
cora impiegato con questo “regime giuridico”.
Ad annunciarlo è la Funzione pubblica Cgil che
si era battuta affinché l’Ente stabilizzasse gli ul-
timi lavoratori in attesa. Si tratta dei dipendenti
che svolgono attività di Istruttori assistenti asili
nido di categoria “C”. Le procedure di stabiliz-
zazione, che si concretizzeranno entro il 2018,
sono state rese note nel corso di un incontro tra
le organizzazioni sindacali, il segretario generale
del Comune Raimondo Liotta e il dirigente al personale Caterina Santoro. «L’uscita delle lavo-
ratrici e dei lavoratori dal precariato – dice il segretario della Fp Cgil Vincenzo Milazzo – è una
conquista, frutto dell’attività svolta dal sindacato e dell’impegno dell’amministrazione comunale
che ha riconosciuto ai dipendenti un loro diritto, valorizzandone anche l’esperienza professio-
nale». Adesso la Funzione pubblica Cgil punta alle progressioni verticali, ovvero l’avanzamento
di carriera per tutte le lavoratrici e i lavoratori che ne hanno diritto. (R.T.)

Comune di Trapani, 2018 fine del precariato
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Trapani senza acqua dal 25 al 27 aprile
Il comune annuncia lavori a Bresciana

Tre giorni senza acqua, dal 25
al 27 aprile. In questo arco di
tempo il servizio idrico integrato
del Comune di Trapani, che di-
pende dal VI settore urbani-
stica conta di completare i
lavori, definiti in una nota uffi-
ciale«indifferibili ed urgenti», da
eseguire nel serbatoio di te-
stata, che è nel territorio di Ca-
stelvetrano, nei pressi delle fonti
di Bresciana. I serbatoio di te-
stata, secondo gli schemi di in-
gegneria idraulica, sono quelli
che vengono interposti tra la
rete di adduzione e il centro
abitato da servire, dove l’ac-
qua giunge per differenza di
quota. In particolare i lavori ri-
guardano la sostituzioni di con-
dutture, tubature, e parti
metalliche, all’interno della ca-
mera di manovra con analoghi

pezzi in acciaio. L’intervento
consentirà di ridurre a zero le
minime perdite che si regi-
strano e di mantere costante la
portata e la pressione all’in-
terno della condotta. Insomma
un intervento che consentirà di
utilizzare al meglio le importanti

fonti idriche del capoluogo.
L’erogazione idrica verrà inter-
rotta alle ore 18,00 di mercoledì
25 aprile e verrà ripristinata, se
non ci saranno intoppi nel ca-
lendario dei lavori, venerdì 27
aprile. L'erogazione idrica sarà
totalmente interrotta per le fra-

zioni sud della Città, compreso
Xitta, il Comune di Favignana,
l'Aeroporto Militare e Civile di
Birgi, la centrale Enel Favarotta,
il C.I.E. di Milo, l'impianto di Rici-
claggio, parzialmente per il co-
mando VV.FF. di Trapani. Disagi,
anche notevoli si potranno ve-
rificare notevoli per il resto della
città. In ogni caso, al di là dei
tempi indicati la perdurerà fino
al ripristino delle condizioni di
normale approvvigionamento
idrico ai serbatoi cittadini. Il co-
mune di Trapani, compatibil-
mente con le risorse disponibili
svolgerà il rifornimento idrico
con autobotti comunali. Quanti
avessero bisogno dell’approv-
vigionamento alternativo de-
vono telefonare al numero del
Servizio Idrico Integrato 0923-
590622. (F.P.)

Saranno totalmente a secco le frazioni sud, disagi annunciati nell’area urbana

Ordinazione di un nuovo pre-
sbitero per la chiesa di Tra-
pani. Sarà celebrata questo
pomeriggio, con inizio alle ore
18 presso la Cattedrale San
Lorenzo di Trapani. Il diacono
don Emanuel Mancuso sarà
ordinato prete con l'imposi-
zione delle mani e la pre-
ghiera di ordinazione del
vescovo Pietro Maria Fra-
gnelli. Mancuso, 27 anni, è ori-
ginario di Calatafimi, ed ha
iniziato la formazione in Semi-
nario nel 2010 dopo il di-
ploma all'Istituto tecnico
industriale. Quest'anno ha
prestato il suo servizio diaco-
nale nella Comunità eccle-
siale di Paceco, affiancando
il parroco don Vincenzo Basi-

ricò. Stasera i fedeli, con inizio
alle ore 21, si riuniranno per
una veglia di preghiera di
preparazione all’ordinazione.
Mancuso presiederà la sua
prima celebrazione eucari-
stica, la messa, domani alle
10.30 alla Chiesa madre di
Calatafimi. (G.L.)

Nuovo presbitero per la città
Oggi a Trapani l’ordinazione

L’Eas risarcirà fatture per canoni di erogazione
dell’acqua per un valore pari a 2.400 euro. Lo
ha stabilito con sentenza il Giudice di Pace
Diego Vallone, accogliendo le richieste di un
condominio del comune di Erice, che ha la-
mentato i disservizi subiti nell’erogazione idrica. 
I fatti: dall’ottobre 2015 gli utenti del condomi-
nio hanno dovuto spendere per servizi di ap-
provvigionamento idrico, pulizia,
disinfettazione cisterne e analisi biologiche
delle acque, 4 mila euro. Il sindaco in carica in
quegli anni emise un’ordinanza di divieto per il
consumo dell’acqua, risultata non potabile. Il
condominio, quindi, affidò all’avvocato Vin-
cenzo Maltese, componente dell'Ufficio legale
regionale dell'associazione Codici, il compito
di agire giudizialmente contro l’Eas.  Maltese
citò in giudizio il gestore idrico per chiedere il
risarcimento, in favore del condominio, per i
danni patrimoniali subiti e l'annullamento delle
fatture per i canoni riconducibili a quel pe-

riodo. L'Eas ha cercato di ribaltare sul comune
di Erice le sue responsabilità. Ma il giudice Val-
lone ha motivato in sentenza come «l'Eas si è
resa responsabile dei danni cagionati agli
utenti», estromettendo quindi per assenza di re-
sponsabilità proprio il Comune di Erice e con-
dannando l’Eas al risarcimento di tutti  i danni
subiti dai condomini.

Giusy Lombardo

Eas risarcirà danni a un condominio di Erice
per mancata erogazione di acqua nel 2015

Michela Andreozzi
al «Don Bosco»
oggi e domani

L’appuntamento con “Male-
detto Peter Pan”, la rassegna
teatrale “Divertiti a Teatro” or-
ganizzata dalla Oddo Mana-
gement, è previsto per
stasera, al Teatro Don Bosco
di Trapani, con inizio alle ore
21.30 e in replica domani alle
ore 18.45. L’attrice Michela
Andreozzi porta in scena di-
versi personaggi, a metà tra
una commedia, uno stand-
up e un monologo. Lo spetta-
colo nasce dall'idea di
raccontare “il dramma delle
Corna”, quelle generate
dalla “Sindrome di Peter
Pan”, patologia che colpisce
gli uomini giunti di età matura
che non accolgono bene il
cambiamento. Mille le do-
mande che la protagonista si
pone. La Coppia resta un mi-
stero, un tema da aggiornare
costantemente perché i ruoli,
le abitudini e il linguaggio si
evolvono. (G.L.)

Mancuso con il Vescovo



Sei le vittorie catanesi e due
pareggi su otto gare dispu-
tate in terra etnea. La prima
affermazione risale a 70 anni
fa, quando il Trapani si chia-
mava ancora Drepanum: 1-0
in favore dei catanesi con gol
messo a segno da Arnaldo
Cadei. Nella stagione se-
guente il 5 giugno 1949, an-
cora successo etneo per 2-1
con reti di Oscar Messora e
ad un calcio di rigore di Gio-
vanni Prevosti all’85’ dopo
che i granata avevano pa-
reggiato con Graziano. Nel
1974/75 risultato ad occhiali. Il
terzo successo catanese av-
viene il 13 novembre del 1977.
2-0 del Catania di Carlo Mat-
teucci con reti, una per
tempo, di Emilio Frigerio (su ri-
gore) e Nicola Fusaro. Quarto
successo etneo nel 1997-98, in
Serie C2, con Franco Ga-
gliardi in panchina. Memori
della scoppola rimediata
nella gara di andata del “Pro-
vinciale” (3-0 granata con reti
degli ex Mosca e Gianguzzo),
il Catania al 4’ è in gol con
Umberto Brutto. Poi al 50’ il
pareggio trapanese di
Mosca. Il Catania tra l’82’ e
l’86 trova due reti con Ales-
sandro Furlanetto (su rigore) e
Roberto Ricca. Al novante-
simo è ancora Mosca per il 3-
2 finale. L’anno dopo, il 23
settembre del 1998, nell’ul-
tima giornata del primo turno
della Coppa Italia di Serie C,
Manca, Brutto e Tarantino su-
perano i granata. Nel torneo
di C/2 1998-99 il secondo pari:
vantaggio granata con Fer-
rara (su rigore), pareggio dei
padroni di casa, sempre dal

dischetto, con Alessandro Fur-
lanetto. Al termine della sta-
gione Catania promosso in
Serie C1. 
Il sesto successo etneo è dell’
11 aprile 2015 in serie B. Partita
con cinque reti: vantaggio
trapanese con un rigore
dell’ex Christian Terlizzi, ri-
monta catanese nella ripresa
con Raffaele Schiavi (dop-

pietta), un’autorete di Terlizzi
e Castro. 4-1 finale con punti
importanti per la salvezza.
Una salvezza, trasformata suc-
cessivamente in retrocessione
d’ufficio in Lega Pro per via
dei noti fatti legati allo scan-
dalo de “I Treni del Gol”. Lu-
nedì, granata e rossazzurri
saranno ancora di fronte alle
20,45, diretti da Luca Massimi

di Termoli. Il fischietto molisano
sarà coadiuvato dagli assi-
stenti Marcello Rossi di Novara
e Salvatore Affatato di Vco.
Per Termoli si tratta del terzo
incrocio con la formazione
rossazzurra in questa stagione:
Catania-Lecce 3-0 e Rende-
Catania 0-3. Non ha mai di-
retto il Trapani.

Antonio Ingrassia
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Altro turno 
di speranza 

per il Paceco 
Torna in casa il Paceco,
dopo l’ottimo 1-1 conqui-
stato sul terreno del quo-
tato Acireale. A tre turni e
a cinque punti di di-
stacco dalla zona play
out, la formazione di Cic-
cio di Gaetano ci spera
ancora. A scendere in
campo domani alle 15
sarà il forte Troina che di-
vide la testa della gra-
duatoria assieme a
Nocerina 1910 e Vibo-
nese. Un banco di prova
molto impegnativo per i
padroni di casa che ten-
teranno il colpaccio in at-
tesa di buone notizie dal
rettangolo di gioco casa-
lingo del Palazzolo che ri-
ceve l’Igea Virtus di
Barcellona, formazione
attestata nell’ultimo
posto disponibile per la
disputa dei play off. 

La Pallacanestro Trapani domani pomerig-
gio, con inizio alle 18, affronterà in trasferta
Cagliari per l’ultima giornata del campio-
nato di Serie A2 Old Wild West. I granata di
coach Daniele Parente sono già sicuri del-
l’accesso ai playoff, resta da stabilire la po-

sizione nella griglia. In caso di vittoria Trapani
manterrebbe il sesto posto in classifica (mi-
glior risultato dal punto di vista storico in
Serie A2). Nell’eventualità, invece, di una
sconfitta, Renzi e compagni, in base anche
ai risultati dagli altri campi, possono scen-
dere anche all’ottavo posto (ultimo utile per
accedere alla fase successiva). Cagliari non
ha più nulla da chiedere in questo campio-
nato, dopo che ha acquisito da matricola
una meritata salvezza tranquilla. Gli atleti di
coach Paolini vengono da una sconfitta al
fotofinish con Tortona. Trapani ha in mano il
proprio destino per ottenere un ottimo risul-
tato sportivo e per ritornare a vincere anche
in trasferta.

Federico Tarantino

Pallacanestro Trapani a Cagliari per il sesto posto

Catania-Trapani è derby da settanta anni
Per i granata sei successi in terra etnea

Parecchi i tifosi trapanesi che andranno a vedere la partita in trasferta

Tifosi granata al Massimino, nel 2015




